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1.Investimenti pubblici sostenuti nel l'infrastruttura di assistenza universale 

L'Italia dovrebbe aumentare e equalizzare gli investimenti pubblici nei servizi di assistenza 

formale, con particolare attenzione all'espansione di servizi di custodia dei bambini di alta 

qualità per i bambini da 0 a 3 anni e di assistenza completa agli anziani e alle persone a 
carico in tutte le regioni. Si tratta di una leva fondamentale della politica economica per 

affrontare la povertà strutturale di tempo, che limita in modo sproporzionato soprattutto le 
donne nella possibilità di perseguire una formazione avanzata, lavoro digitale e 

imprenditorialità. Spostando l'onere dell'assistenza dal lavoro non retribuito a servizi 
pubblici ben finanziati, lo stato può sbloccare una più ampia partecipazione alla forza lavoro 

degli assistenti e accelerare la crescita inclusiva. Le prove dell'OCSE sottolineano 
costantemente i rendimenti economici degli investimenti nell’assistenza, rafforzandone il 

ruolo come pietra angolare sia per la parità di genere che per lo sviluppo sostenibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Focus strutturale - assistenza non retribuita e mancanza di tempo 
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Problema 

Identificato: 

L'Italia si trova di fronte a un "divario digitale grigio", con donne anziane (oltre i 65 

anni) che sono sproporzionatamente escluse dai servizi online e dalla partecipazione 

civica (una differenza del 10% tra i sessi in questa coorte). 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello di accesso del divario digitale tra i sessi 

Raccomandazioni politiche 

1.Finanziare e scalare i punti di facilitazione digitale regionale 

Per combattere l'esclusione digitale delle donne anziane e delle casalinghe, soprattutto 
nelle aree meno servite come il Sud Italia, i governi regionali dovrebbero finanziare 

sistematicamente ed espandere la rete di "Punti di Facilitazione Digitale" attualmente 
operanti in biblioteche pubbliche e Centri Civici. Questi centri devono fornire una 

formazione digitale gratuita, strutturata e personalizzata, adeguata alle esigenze di questi 
gruppi, che spesso affrontano barriere culturali e legate alla fiducia piuttosto che barriere 

puramente tecnologiche. Questa raccomandazione si basa sull'iniziativa esistente di 
Repubblica Digitale e sfrutta il successo dimostrato di programmi simili già in corso in 

regioni come la Puglia e la Sicilia, offrendo un modello nazionale scalabile. 
2.Integrare l'alfabetizzazione digitale con l'adozione di servizi pubblici digitali 

Garantire che la digitalizzazione dei servizi pubblici non lasci indietro i cittadini vulnerabili, 
con tutti i servizi in transizione verso formati esclusivamente digitali, come le prenotazioni 

sanitarie, le domande di pensione e gli SPID. La loro attivazione dovrebbe essere 
obbligatoria per includere un supporto integrato e obbligatorio di alfabetizzazione digitale 

come parte del loro rollout. Ciò collega direttamente l'acquisizione di competenze a 
bisogni immediati e pratici, affrontando la diffusa "mancanza di rilevanza percepita" che 

spesso scoraggia gli utenti più anziani. La strategia italiana per le competenze digitali già 
dà priorità al l'adozione dei servizi pubblici digitali, creando un quadro politico chiaro per 

l'integrazione della formazione nel punto di servizio. 
SPI 

 



Italy 

 

 

 

Uso strato del divario digitale di genere 
 

Problema 

Identificato: 

L'impegno digitale delle donne è caratterizzato da un uso passivo (consumo, 

comunicazione), con un deficit nell'utilizzo del digitale strumenti per l'empowerment 

economico o professionale. Ciò è esacerbato dalle norme culturali regionali. 

 

 
 

1.Integrare le competenze economiche pratiche nella formazione digitale locale 

Per spostare l'impegno digitale delle donne dall'uso passivo alla partecipazione economica 

attiva, tutti i programmi di formazione digitale finanziati con fondi pubblici, come quelli di 
Repubblica Digitale, dovrebbero includere moduli fondamentali sul commercio digitale, 

gestione finanziaria online sicura, creazione di profili aziendali digitali, e accedere alle 
piattaforme di economia gig. Queste competenze devono essere prioritarie nelle regioni con 

bassa partecipazione femminile al lavoro, in particolare nel Sud Italia, e adattate per le 
donne che affrontano la povertà di tempo a causa delle responsabilità di assistenza. 

Fornendo alle donne gli strumenti per guadagnare e gestire il reddito in modo digitale, 
questa politica affronta direttamente la divisione di utilizzo e promuove l'inclusione digitale 

come percorso verso potenziamento. Modelli esistenti come il programma She Means 
Business di Fondazione Mondo Digitale forniscono un modello collaudato per 

l'implementazione localizzata e orientata ai risultati. 
2.Rafforzare la risposta pubblica alla violenza di genere facilitata dalla tecnologia 

Per garantire che le donne possano partecipare in sicurezza e con fiducia negli spazi 

digitali, l'Italia deve rafforzare significativamente la sua risposta istituzionale alla violenza 
di genere facilitata dalla tecnologia aumentando i finanziamenti per la formazione 

specializzata dei professionisti della giustizia, delle forze dell'ordine e della salute mentale. 
Questo deve essere combinato con il sostegno alle iniziative di monitoraggio della società 

civile e a campagne mirate di alfabetizzazione digitale per contrastare lo schema 
documentato in cui l'indignazione pubblica nei confronti della GBV online spesso scatena 

ulteriori ondate di discorsi d'odio. Una risposta robusta e proattiva sposta il modello attuale 
dalla tolleranza passiva al l'applicazione attiva, rafforzando la fiducia negli ambienti digitali 

e affrontando un ostacolo importante al l'impegno digitale sostenuto delle donne. 
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Identificato 

Problema: 

In Italia si osserva un fallimento sistemico nel settore del l'istruzione, piazzandosi 

ultimo (27o) in UE nella classifica per le donne laureate in TIC (solo l'1,7% delle 

donne italiane possiede una laurea in TIC rispetto all'8,2% degli uomini). 

 

 

 
 

1.Introdurre il pensiero computazionale trasversale obbligatorio 

Per affrontare la disparità di genere nella tecnologia dal basso, la politica nazionale 
dell'istruzione dovrebbe rendere obbligatoria l'integrazione del pensiero computazionale e 

della programmazione in tutto il curriculum a partire dalla scuola primaria incorporandolo in 

più materie piuttosto che limitarlo alle elettive opzionali. Questo deve essere combinato con 
un orientamento professionale mirato nelle scuole secondarie per sfidare attivamente gli 

stereotipi di genere. Un intervento così precoce e sistematico è fondamentale per 
interrompere la "pipeline" che porta la maggior parte delle ragazze ad autoescludersi dai 

percorsi tecnici prima dell'adolescenza, contribuendo al livello allarmante basso di donne in 
laureate in ICT in Italia. Il Piano d'azione UE per l'istruzione digitale (2021-2027) sostiene 

questo tipo di riforma strutturale, mentre l'aumento del 40% delle donne nelle startup in 
Italia sottolinea che la domanda di competenze sta crescendo. Manca una pipeline 

educativa da abbinare. 
2.Stabilire una rete nazionale di tutoraggio STEM con obiettivi di leadership 

Il Ministero dell'Istruzione e della Ricerca dovrebbe lanciare e finanziare una rete 

nazionale di tutoraggio ad alta visibilità che colleghi le ragazze delle scuole superiori e le 
studentesse universitarie con donne che lavorano nei settori tecnici, nella ricerca e nella 

leadership tecnologica. Per garantire l'impegno istituzionale, una parte del finanziamento 
universitario dovrebbe essere legata a aumenti misurabili delle iscrizioni femminili ai corsi 

di laurea in ICT. I modelli di ruolo visibili sono essenziali per rompere gli stereotipi 
culturali persistenti che inquadrano le STEM come dominate dagli uomini o inaccessibili 

alle donne. Collegare il tutoraggio con incentivi finanziari rafforza la responsabilità e 
favorisce il cambiamento sistemico dal basso verso l'alto. Programmi aziendali come la 

borsa di studio Amazon Women in Innovation e AWS re/ Start già forniscono modelli 
effettive che il settore pubblico può scalare a livello nazionale. 
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Problema 

Identificato: 

Le donne scienziate e ingegneri (S&E) rappresentano sempre una bassa percentuale 

della forza lavoro totale in Italia. La loro rappresentanza (1,6% nel 2021) è 

significativamente inferiore alla media UE-27 del 3,4%. L'equilibrio di genere rimane 

inoltre insoddisfatto relativamente alla leadership della ricerca: nel 2022, le donne 

rappresentavano solo il 35% dei membri del consiglio (media UE 38%) e il 33% dei 

direttori degli istituti di ricerca (media UE 40%). 

 

 
 

 

1.Rafforzare le pipeline di leadership e la visibilità della ricerca per le donne nelle STEM 

Per affrontare la persistente sotto rappresentanza delle donne nelle posizioni di ricerca 
senior e aumentare la loro visibilità nella produzione scientifica, gli istituti di ricerca 

dovrebbero adottare misure mirate per rafforzare le pipeline di leadership per le donne in 
STEM. Ciò include programmi strutturati di tutoraggio e sponsorizzazione per le ricercatrici 

in fase iniziale e intermedia della carriera, percorsi di promozione trasparenti e un 
sostegno dedicato ai progetti di ricerca condotti da donne. Le istituzioni dovrebbero 

migliorare l'equilibrio di genere nella paternità e nel patentato incentivando modelli di 
editoria collaborativa e innovazione che includano attivamente le donne. Queste azioni si 

baserebbero sui progressi moderati compiuti dal l'Italia, come l'aumento delle donne in 
posizioni di grado A, ma mirano a colmare le lacune che ancora sussistono nella leadership 

e nei risultati della ricerca. La partecipazione dell'Italia a iniziative comunitarie quali 
MINDtheGEPs e i quadri nazionali quali la Strategia Nazionale per la Parità di Genere 

offrono sia un precedente che un'infrastruttura per l'attuazione. 
2.Fondo programmi "Rientro Carriera" con garanzia di assistenza 

Per reintegrare le donne con qualifiche STEM che hanno lasciato la forza lavoro a causa di 

responsabilità di assistenza, la politica nazionale dovrebbe allocare finanziamenti mirati, 
attraverso il PNRR o strumenti simili per programmi strutturati di rientro alla carriera o 

"riallocazione". Queste iniziative dovrebbero essere esplicitamente concepite con un 
supporto integrato, come l'assistenza sovvenzionata o in loco e la cura degli anziani, per 

rimuovere uno degli ostacoli più citati al reinserimento delle donne nel mondo del lavoro: il 
conflitto tra vita professionale e personale. Combinando l'aggiornamento professionale con 

soluzioni di cura garantite, questo approccio consente alle donne di riguadagnare slancio 
nella carriera e colmare il divario tra la perdita di talento e la domanda del mercato del 

lavoro. Il programma FSE+ Sostenere i genitori soli su un percorso digitale verso 

l'occupazione offre un modello pratico per integrare la formazione digitale con 
l'infrastruttura di assistenza al fine di superare le barriere alla partecipazione. 
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